
 

ASSEMBLEA OUA 30 OTTOBRE 2015 : DELIBERA REGOLAMENTO E-
LEZIONI COA 
  

L’Assemblea dei Delegati Oua riunita in Roma il 30 ottobre 2015 

  

premesso 

che, l’Art 28 della legge professionale forense ha disciplinato l’elezione dei Consigli dell’Ordine rin-
viando le modalità ad apposito regolamento attuativo da adottare con decreto del Ministro della Giu-
stizia; 

che detto regolamento è stato emanato e successivamente impugnato avanti il Tar del Lazio;  

viste le decisioni rese dalla giustizia amministrativa  aventi ad oggetto il regolamento inerente il siste-
ma di elezione dei Consigli dell’Ordine 

  

ritenuto 

che si rende necessaria la riscrittura delle norme relative alle modalità di elezione dei Consigli 
dell’Ordine 

considerato 

che nel corso dell’incontro svoltosi in data 21/10/2015, presso il Ministero della Giustizia, al quale 
ha partecipato l’OUA è emersa la volontà del Ministro di procedere ad una revisione del sistema elet-
torale dei Consigli dell’Ordine articolata sui seguenti punti: 

1)      Abolizione delle facoltà di presentare candidature raggruppate in liste; 

2)      attribuzione ad ogni singolo avvocato del diritto di esprimere un numero di preferenze limitato ad 
1/3 dei consiglieri da eleggere; 

3)      determinazione dell’obbligo di votare un numero paritario di candidati di sesso diverso laddove si 
ritenga, da parte di ogni singolo avvocato elettore, di esprimere il proprio voto per il terzo dei consi-
glieri eleggibili; 

valutata 

l’inopportunità di un tale sistema elettorale che limiterebbe in maniera inaccettabile il diritto di cia-
scun avvocato ad esprimere le proprie preferenze riguardo al numero dei consiglieri eleggibili alte-
rando il corretto rapporto tra elettore e candidati consiglieri, comprimendo, fino ad annullare, il dirit-
to di ogni singolo avvocato elettore ad indicare una chiara maggioranza di consiglieri che garantisca la 
governabilità dei Consigli dell’Ordine, depotenziando, in tal modo i suddetti organi istituzionali, che 
costituiscono un importante collegamento tra la categoria forense e la società civile 

  

delibera 

di inviare la presente al Ministro della Giustizia, al C.N.F., ai Presidenti degli Ordini Territoriali e alle 
Associazioni maggiormente rappresentative, invitando tutti ad un confronto che possa, in occasione 
della prossima Conferenza Nazionale dell’Avvocatura che si terrà a Torino il prossimo 26-27-28 no-
vembre, portare ad una soluzione unitaria fondata su un criterio non negoziabile: la libertà di ogni 
singolo avvocato nella scelta dei propri rappresentanti istituzionali al fine di garantire governabilità e 
corretto funzionamento dei Consigli dell’Ordine. 

  

                  Il Segretario                                                                               Il Presidente            

Roma, 30 ottobre 2015 



 

  

 
  

 
  
 
  

 


